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L'aviorimessa detta base
aerea d¡ Locarno-Magadino

Nel novembre del 1941, approfittando della presen-
za dell'aeroporto civile di Locarno - Magadino, il
cornando dell'Esercito decide di insediare una base

per I'istruzione di piloti e osservatori. In seguito
sono stati costruiti diversi hangar, baracche, officine
e case[lne.
Nel 1971, r,ista la precarietà della pista di atterraggio
in er-ba, viene realizzata Llna pista in duro.
Con la vendita da parte della Confederazione, negli
anr-ri '90, degli aereoporti di Ambri, Lodrino e Sa-

rnzrden, la base aerea di Locarno acquista importan-
zan rirnanendo di fatto I'unico aeroporto militare al

sucl clelle Alpi. In seguito alle esondazioni del 1993

c del 2000, in cui il livello del lago raggiunse qlrota
197,54 m shn, Armasuisse decide di ristrutturare tut-
te le infiastr-Lltture portando gli edifici a quota 198

rn shn. Nel 2002 viene indetto un concorso, il cui
obbiettivo è la ristrutturazione di tutti gli edifici co-
stluiti a macchia di leopardo nel corso degli anni. Il
progralnma richiedeva aviorimesse, officine, uffici,
spazi di istruzione e la riorganizzazione della logisti-
ca cli tutta I'area.
Lide¿r di progetto è molto semplice: concentrare tutti
gli spazi in un nnico volume in grado di gestire una
serie di relazioni spaziali significative sia con gli edi-
lìci esistenti sia con il contesto. Questo volume è il li-
rnite fra il settor-e di volo che si trova a sud e la zona
di servizio a nord. In questa area abbiamo realizzato
Lrn percorso diritto che ha un duplice obbiettivo: il
prirno di collegare i vari settori dell'aeroporto, il se-

condo di fungere da asse organtizzatore della base.

r-aviorimessa, lunga 152 m e Iarga33 m, è organizza-
[a secondo un principio rnodulare e flessibile. Abbia-
mo pensato ad una grande astronave articolata come
un organismo vivente, con Lrna testa, una spina dor-
sale ed Llno stoûraco. La testa è il comando, la spina
dol-sale è l'ar-teria che collega il comando alle zone di
servizio ed alle officine, mentre nello stomaco ci sono
gli aeroplani. Lo spazio principale dell'aviorimessa
misrrra I44n;rx 26 m, ha tn'altezza di 11 m, ed è di-
visibile in quattro rnoduli di 34,50 m x 25 m per mez-
zo di tênde antifuoco. Il corridoio, che collega tutti i
settori, è stato pensato per permettere al fruitore di
sentire la dimensione dell'edificio.
La copertura è a shed ed ha la struttura portante
in acciaio. Nel tetto è stato integrato un impianto
fotovoltaico di 60 kWh. Abbiamo sfi'uttato le carat-
teristiche formali, oltre che per I'illuminazione e \a
ventilazione naturale delle zone di lavoro, anche per

integrare i pannelli solari che in questo modo diven-
tano parte integrante dell'architettura del tetto.
La struttura portante è in cemento armato, le facciate
esterne, Ia cui articolazione rispecchia la logica della
strlrttura, sono eseguite con doghe di alluminio ano-
dizzato al naturale.
Parallelamente al percorso abbiamo realizzato wn
parco veicoli. Volevamo costruire un ala di aeropla-
no sotto la quale posteggiare gli automezzi. Abbia-
mo pensato ad una pensilina molto semplice, con
colonne in cemento armato e struttura metallica dal
ritmo rigoroso la cui forma evocasse l'ala dei "Dor-
nier Superwal2"...
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Pianta piano tetto
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Pianta primo piano

Pianta piano terra
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Sezioni tongitudinati

Sezionitrasversati

Fronte nord
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